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WeDo, nel mirino
il miliardo di ricavi
«Target al 2028»

ono 12 le società con-
trollate da WeDo Hol-
ding, con 13 brand che
costituiscono rami

d'azienda e gravitano attorno
al mondo dell'arredamento,
dalle cucine componibili al-
l'illuminazione, dagli imbot-
titi ai mobili per ufficio, dal-
l'arredo bagno all'interior de-
sign e design to build. Il grup-
po, con sede a Padova, ha
avuto ricavi consolidati nel
2023 per 33o milioni di euro,
(+46% sull'anno precedente),
con un Ebitda di 28 milioni
(+1270. Dati importanti, che
confermano le capacità di
crescita dell'intero gruppo e
delle singole aziende che le
compongono, delle quali Ar-
rital, con le sue cucine com-
ponibili, è quella che fattura
maggiormente. Scomponen-
do le voci, il gruppo è cresciu-
to per capacità interne del-
1'88,5% e dell'u,5% grazie alle
acquisizioni avvenute in corso
d'anno.

«I risultati del 2023 e le pro-
spettive di quest'anno - affer-
ma Andrea Olivi, presidente
di WeDo Holding - corrispon-
dono all'orientamento strate-
gico di fondo adottato dal
gruppo di espandere il pro-

prio mercato, considerando
la casa, i luoghi di lavoro e di
socializzazione, di cura e di
benessere, nel loro comples-
so, come parametri di riferi-
mento per la fornitura di tutti
quei servizi che ne caratteriz-
zano la fruibilità. Si è trattato,
in altre parole, di introdurre
soluzioni e prodotti innovati-
vi che consentano, al contem-
po, la gestione della costru-
zione di immobili e del loro
arredamento insieme alla for-
nitura della tecnologia a cor-
redo e, prossimamente, la ge-
stione delle utenze. Ciò ha
permesso di accrescere i rica-
vi nei segmenti e nei mercati
esistenti, potenziando le en-
trate». Una specie di formula
«chiavi in mano» sul modello
della filiera statunitense.

Partito soltanto nel 2019, a 5
anni di distanza da quando
accorpò alcune aziende che
facevano riferimento ai fratel-
li Doimo, il gruppo padovano
può contare, oltre che su Arri-
tal, anche sulle cucine Doimo,
sulle cucine e progetti Copat
Life, sugli imbottiti Busnelli e
Diva Divani, sul design WeDo
Project, sull'illuminazione
Rotaliana, sull'arredo bagno
Altamarea e sull'arredo uffi-
cio e health care di Dvo, Frez-

za, Emmegi, Sitland e Mis Me-
dical, con un'organizzazione
contract di assoluto livello.
«Abbiamo implementato

lo sviluppo del contenuto tec-
nologico - dice ancora Olivi - e
del ruolo degli asset intangi-
bili della produzione. Speri-
menteremo un nuovo approc-
cio ai mercati esteri, specie
degli Stati Uniti e del Far East,
ponendoci l'obiettivo di svi-
luppare e vendere conoscen-
ze, oltre ai prodotti che le in-
corporano».
Con goo dipendenti e nu-

meri in crescita notevolissimi,
WeDo Holding presenterà a
breve un nuovo piano indu-
striale, poiché gli obiettivi fis-
sati per il 2025 sono già stati
raggiunti. La holding padova-
na cercherà di sviluppare
l'export, oggi al 45i, con
l'obiettivo di toccare il 60 % en-
tro un paio d'anni. Arrital, per
esempio, spingerà molto su
Spagna e Francia e nel resto
d'Europa. La decisione di in-
vestire 6,5 milioni di euro per
creare una grande show room
a Milano, rientra nel piano di
allargamento dei confini del-
l'azienda di cucine. Un primo
passo, tra l'altro, per altre
azioni delle varie aziende par-
tecipate o consolidate di We-

Do. «Anche per questo 2024 -
conclude il presidente della
holding - proseguiremo per
adeguare la cultura e l'orga-
nizzazione aziendale agli in-
tendimenti strategici del
gruppo, anche tramite opera-
zioni straordinarie che po-
trebbero modificarne l'attuale
assetto, per fare fronte alle
complessità del nostro lavoro,
connotato dalle incertezze di
un mercato sistematicamente
condizionato da eventi non
prevedibili e che richiede di
prendere in considerazione la
più ampia gamma di opzioni.
Tutto ciò per giungere, entro
il 2028, a superare il miliardo
di fatturato. Siamo quindi di-
sponibili ad aprire il nostro
capitale a investitori che con-
dividano il disegno imprendi-
toriale e che non lo consideri-
no troppo trasformativo. Si
tratta, tuttavia, di un partener
difficile da individuare nel
mercato italiano, piuttosto le-
gato, pregiudizialmente, a va-
lutazioni conservative».

Ora WeDo Holding sta valu-
tando di diversificare ancor
più il suo raggio d'azione e sta
facendo anche un pensiero al-
l'approdo in Borsa.

G.N.
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Chi sono

• Nata nel
2019, quando
accorpò alcune
aziende dei
fratelli Doimo
(storico
marchio
dell'arredo),
WeDo Holding
aggrega le
insegne Arrital,
Doimo cucine,
Copat Life,
Busnelli, Diva
Divani, WeDo
Project,
Rotaliana,
Altamarea,
Dvo, Frezza,
Emmegi,
Sitland e Mis
Medical.
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acciacl c canapa, così la casa respira
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